
La Coppa Raul Gardini dopo il burrascoso divorzio miliardario dal Gruppo Ferruzzi 
America mette domani in acqua a San Diego la sua supertecnologica barca 
con il Moro costruita e sponsorizzata dalla Montedison per la più famosa delle regate 

Dagli 8 sfidanti uscirà il nome per il duello con i detentori statunitensi 

La vela del Contadino 
Ritorna l'America's Cup e, dopo gli entusiasmi su
scitati da Azzurra nel !983, c'è un'altra barca italia
na che parte con grandi ambizioni. Da domani il 
«Moro di Venezia 5», appartenente a Raul Gardini, 
inizia le regate della Vuitton Cup che dovranno de
signare lo sfidante ai detentori statunitensi. Con 
l'aiuto tecnico dello sponsor Montedison, il finan
ziere vuol conquistare il trofeo velico più ambito. 

CARLO FEDELI 

M SAN DIEGO, il gran ribollire ' 
d'acqua di fronte alla costa ca
liforniana di San Diego segna
la che il gran giorno e vicino. 
Mancano appena ventiquattro 
ore all'inizio della «Vuitton 
Cup», otto barche solcano il, 
mare per mettere a punto una 
volta di più tecnologie e tatti- ] 
che in vista della più grande 
kermesse della vela, Sono i 
•Challenger» che si batteranno 
per conquistare il diritto a sfi- " 
dare il «Defcndcr» americano 
nelle regate che assegneranno 
l'America's Cup '92, il Santo • 
Grati per chiunque abbia re
galato almeno una volta nella 
vita. Otto barche in rappresen
tanza di sette nazioni: Austra- ' 
lia (con due sfidanti), Francia. .' 
Giappone, . Nuova Zelanda, 
Spagna, Svezia e. più ambizio
sa che mai, l'Italia, rappresen- • 
tata dal «Moro di Venezia». 
Una sfida, quella tricolore, vo
luta dall'ex leader del Gruppo -
Ferruzzi. Raul Gardini. Dopo il • 
ribaltone che lo ha estromesso 
dalla guida della holding fi- • 
nanziaria di Ravenna, il «Con- -. 
tadino» ha deciso di dedicarsi -
ancor più al suo sogno proibi
to, portare in Italia il troleo ac- , 
quatico più ambito. • . • • . 

Sono passati 141 anni dalla 
prima sfida per la conquista di 
quella brocca vittoriana di due -
chili d'argento ribattezzata • 
Amcnca's Cup. Ne sono tra

scorsi cinque da quando, il 4 
febbraio 1987, il timoniere sta
tunitense Dennis Conncr vinse 
a Fremantle (Australia) ripor
tando in patna la Coppa. Lo 
stesso Connerche quattro anni 
prima aveva subito l'onta di es
sere il primo americano a per
dere la sfida nella storia cene-
tenaria del trofeo. In lealtà, 
concluse le regate australiane, 
l'America's Cup propose nel 
1988 un poco edificante duello 
a colpi di carta bollata culmi
nato in un'improbabile sfida 
fra una barca neozelandese di 
40 metri e un catamarano sta
tunitense. Un'inutile appendi
ce che. però, ha portato alla ri
definizione dell'antiquato re
golamento di gara. E cosi, 
scomparsi i 12 metri di stazza 
internazionale con i quali si e 
corso dal 1958 al 1987, si e 
passati a barche lunghe 24 
metri con alberi alti 30. Un'e
voluzione che ha ulteriormen
te incrementato i costi di que
ste Formula 1 dei mari. E sono 
proprio i soldi, uniti alla capa
cità di innovazione tecnologi
ca, che determinano le lortune 
degli equipaggi dell'America's 
Cup. Nel 1983 Australia 11 vinse 
grazie ad un rivoluzionario 
•bulbo» sotto la chiglia. Quat
tro anni dopo Dennis Connc 
si riprese la Coppa sfruttando 
una pellicola studiata dalla 
Nasa che aumentava la pene-

Magic Johnson sieropositivo 
Giocherà nell'Ali Star Usa 
ma a Sydney lo boicottano 
«Alle Olimpiadi un rischio» 

H SYDNEY. «Magic» Johnson 
sarà regolarmente in campo II 
prossimo 9 febbraio nell'Ali 
Star Game del campionato 
Nba di basket. L'ufficializza
zione è venuta ieri dal «com-
missioner» della lega, David 
Stern. L'ex giocatore dei Los 
Angeles Lakers. che ha sco
perto di essere sieropositivo lo 
scorso novembre, è stato il più 
votato fra le guardie e partirà 
in quintetto base nella sele
zione dell'Ovest, ma il rientro 
agonistico di Magic fa discute
re. Ieri è stata la volta del capo 
dello staff medico della feder-
basket australiana che - ha 
chiesto di boicottare la squa
dra degli Stati Uniti, qualora il 
campione, sieropositivo, do
vesse giocare nelle prossime 
Olimpiadi. Per Brian Sando, 
questo il nome del medico. 
Johnson rappresenta una rea
le minaccia di contagio del
l'infezione. >. «Suggerirò . alla 
squadra di non scendere in 
campo contro una formazio
ne in cui giochi Magic: e un ri
schio e, per quanto piccolo, 
non va corso», ha detto fra le 
altre cose, in un discorso, il 
dott.Sando. • , - - . . 

Lanciando l'allarme, il me
dico non si è poi trovato isola
to nella sua presa di posizio
ne. Anche qualche giocatore 
della nazionale australiana, 
infatti, ha espresso svariate 

Il caso Magic 
Johnson 
fa sempre 
discutere. 
In Australia 
un medico 
ha detto 
che è • , 
pericoloso 
giocare contro 
diluì. 

• preoccupazioni, ricordando 
come in uno sport di contatto 
sia facile ferirsi: «Se mi trovassi 
di fronte al bivio di giocare per 
l'oro o ritirarmi e prendere 
l'argento, a quel punto sce
glierei l'argento», ha detto il 
pivot dei «canguri», Ray Bor-
ner. Il contagio potrebbe av
venire solo se il sangue infetto 
dovesse finire su una ferita 
aperta o in un occhio. Nel cor
so della giornata, apprese le 

. affermazioni rilasciate dal ca
po dello staff medico, il Comi
tato olimpico australiano 
(Aoc) ha preso le distanze 
dall'appello al boicottaggio 
del dott. Sando (il quale fra 
l'altro è anche membro del-
l'Aoc). mettendo in chiaro di 
«non aver preso alcuna posi
zione a proposito della vicen
da» e che il medico «ha parla
to esclusivamente a titolo per
sonale». Il presidente del-
l'Aoc, Craig McLatchey, ha 
dovuto mettere in chiaro che 
le parole pronunciate dal me
dico non vanno intese come 
invito alla diserzione. «Quelle 
affermazioni rappresentano 
un punto di vista, un parere 
soggettivo. Le frasi pronuncia
te dal dottor Sando a nostro 
avviso sono state rese a titolo 
personale. Il comitato olimpi
co australiano non si esprime
rà certo a favore di un boicot
taggio di questo tipo». 

trazione dello scafo in acqua. 
Altre diavolerie, c'è da scom
metterci, spunteranno fuori in 
questa edizione. Intanto, Raul 
Gardini per presentarsi al via di 
domani con tutte le carte in re
gola, ha pensato bene di far . 
varare cinque versioni del suo 
•Moro di Venezia». Un impe
gno massiccio reso possibile 
dal grosso contributo, soprat
tutto tecnologico, fornito dallo 
sponsor Montedison, Il mar- , 
chio dell'azienda chimica del • 
Gruppo Ferruzzi è infatti rima
sto sulle fiancate del «Moro» 
nonostante il clamoroso divor
zio di Gardini dalla holding ro
magnola. 

«li Moro 5», dunque, parte 
con grosse ambizioni. Gardini 
spera di arrivare più lontano di 
Azzurra che nel 1983 approdò 
alle semifinale dei Challenger 
suscitando grandi entusiasmi 
popolari. La spina dorsale del
la barca 6 formata dal timonie
re americano. Paul Cayard, e 
dai fratelli Tommaso ed Enrico 
Chiedi. Accanto a loro, nei mo
menti topici della competizio
ne, e prevedale che ci sarà lo 
stesso Gardini, considerato un 
portafortuna. Naturalmente, 
oltre a chi va per mare, risulte
ranno determinanti gli uomini 
che lavorano in cantiere e i 
tecnici che interpretano i mol
teplici dati forniti dai computer 
di bordo. Un ruolo di grande 
importanza lo svolgeranno an
che le «spie», coloro che scru
tano in continuazione la con
correnza per scoprire segreti e 
tattiche dei rivali. Il lotto dei 
Challenger, rimasti in otto do
po la defezione del consorzio 
sloveno-croato e di quello rus
so, e abbastanza composito. 
«Il Moro S» dovrà guardarsi so
prattutto dalle due barche au
straliane e dai neozelandesi. 
Francesi e giapponesi recite- u 

ranno il ruolo di possibili outsi-
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der. La formula della manife
stazione consente ampi recu
peri nel caso di prestazioni de
ludenti nelle prime regate. Per 
arrivare in semifinale, ognuno 
dei Challenger affronterà tutti 
gli altri per tre volte. Nella pri
ma tornata ogni vittoria varrà 
un punto, nella seconda 4 e 
nella terza 8. Intanto, 6 già ini
ziata la selezione dei Defender 
statunitensi. In acqua c'è anco
ra il mitico Conner che, però, 
con la sua «Stars and Stripcs» • 
rischia grosso. A corto di finan
ziamenti, il velista più noto del • 
mondo deve respingere la sfi- . 
da del miliardario Bill Koch 
che a bordo di «Defiant» e già -
riuscito a batterlo per due voi-v 

te. 

Finalissima il 9 maggio 

25 gennaio - 5 febbraio Primo Round Robin • 

13 febbraio - 25 febbraio ' Secondo Round Robin 

8 marzo - • - 19 marzo- Terzo Round Robin . 

Semifinali Challenger 29 marzo - • 9 aprile 
20 aprile 29 aprile Finali Challenger * ' »* 

9 maggio - 17 maggio COPPA AMERICA 
Questo il programma della Coppa Accanto alle regate per designare lo 
sfidante («Challenger»), parallelamente viene selezionato il Consorzio 
difensore. La slida finale a due dal 9 maggio, secondo la formula delle 
migliori 4 prove su 7. . „ , , . .». ,< " * • ' • " - , . ,' 

Tennis, Open Australia. La Seles contro la Femandez, ultimo atto 

Monica con l'hobby delle finali 
A Melbourne ha fatto diciannove 
Monica Seles e Mary Joe Femandez sono le due fi
naliste del singolare femminile nell'Open d'Austra
lia in corso a Melbourne. La Seles, che ha raggiunto 
la 19esima finale consecutiva nel circuito, ha facil
mente battuto la spagnola Arantxa Sanchez, mentre 
la Femandez, ribaltando la tendenza che l'ha vista 
sempre perdente nelle ultime sei sfide, ha superato 
una deludente Gabriela Sabatini. •„ 

NICOLA ARZANI 

• I MELBOURNE. •• Malgrado 
l'intoppo iniziale di un servizio 
perso a zero commettendo 
quattro errori, Monica Seles, la 
18cnne jugoslava n.l del mon
do, ha facilmente sconfitto 
Arantxa Sanchez nelle semifi
nali dcll'Open d'Australia. La 
spagnola, che ha perso cosi la 
settima sfida contro la campio
nessa del mondo, è stata bat

tuta in un'ora esatta di gioco. 
Fatta muovere come un tergi
cristallo da destra a sinistra, 
Arantxa, che e pur sempre una 
delle giocatrici più veloci del 
circuito, ha dovuto inchinarsi 
di fronte ai colpi della Seles 
senza ad opporvisi. Dopo due 
incontri poco convincenti con
tro la georgiana Leila Meskhi e 

la tedeschina Ankc Hubcr, la 
Seles ha messo in mostra una 
forma che dovrebbe permet
terle di vincere facilmente, sa
bato, il quinto titolo del grande 
Slam alla verde età di 18 anni. 
La sua avversaria in finale non 
sarà, come tutti credevano e 
come la jugoslava temeva, Ga
briela Sabatini bensì Mary Joe 
Femandez. La statunitense, fi
glia di uno spagnolo e di una 
cubana, ha sconfitto l'argenti- t 
na, sua acerrima rivale sin da ' 
quando giocavano i tornei gio- • 
vanili, per 6-1, 6-4 rovesciando 
il risultato della recente sfida di 
Sydney. La Sabatini si era infat
ti imposta poco più di dieci 
giorni fa, nel torneo di prepa
razione all'Open d'Australia, 
per 6-2,6-2. • • • - . 

La Femandez, che non la
scia nulla al caso, ha studiato 

la sera prima dell'incontro di 
ieri la cassetta di Sydney e ha 
capito che avrebbe dovuto at
taccare molto di più se voleva ' 
avere possibilità di vincere. Ag
gredendo l'immobile argenti
na sin dalla prima palla, la Fer-

. nandez, nata nella Repubblica 
_ dominicana ma che risiede a 

Miami, si e costruita un solido 
vantaggio (6-1, 4-2 e 4 palle -

.del 5-/) prima di venire colpita ? 
da un severo attacco di paura 
di vincere. La Sabatini è ritor
nata in partita ma sul 4 pari ha 
nuovamente ceduto il servizio 
consegnandosi nelle mani del- ' 

* l'avversaria. Mary Joe sul 5 a 4 
in proprio favore ha attaccato 
per accorciare gli scambi e vin
cere la paura e dimostrando 
sotto rete un netto migliora
mento, e andata a segno con 
due volees di rovescio, l'ultima 

, sul primo match point a dlspo-

A destra 
una suggestiva 
immagine 
ripresa -
dalla cima 
dell'albero: 
a sinistra 
il Moro V • 
in allenamento 
nell'Oceano 
Pacifico • 

NelT83 la sorpresa Azzurra 
e l'Italia vestì alla marinara 
M Quando il gioielliere Ro
bert Garantì di Londra si fece 
pagare cento ghinee per la 
coppa che alcuni giorni dopo, ; 
il 22 agosto 1851, fu strappata 
agli inglesi nelle acque dell'i- ' 
sola di Wight dalla goletta 
«America», non immaginava 
certo che 'per -conquistare ' 
quella brocca di due chili d'ar
gento si sarebbero spesi centi- • 
naia di miliardi. Da allora alcu
ni fra i nomi più prestigiosi del
la finanza . mondiale hanno 
profuso cifre folli nel tentativo : 
di strappare ai detentori statu- ' 

• nilensi l'America's Cup. Dal
l'inglese Thomas Lipton, si- ' 
gnore del thè, al barone fran
cese Marcel Bici), miliardario 

grazie alle penne a biro. 
I proprietari di «America», 

dopo aver pensato di fondere 
la Coppa per fame cinque me
daglie commemorative, nel 
1857 decisero di metterla in 
palio e siglarono il «decd of 

'. gift», l'atto di donazione, che 
ancora oggi é il regolamento 
della competizione. La sfida fu 
lanciata a tutto il mondo, ma 
gli americani dovettero atten
dere sino al 1870 per trovare 
uno sfidante. L'inglese James 

* Ashbury fu il primo a tentare 
senza fortuna la riconquista. U 
più testardo fu proprio Sir Li
pton, che per cinque volte sfi-

' dò i detentori del New York Ya

cht Club. Ma le regole favoriva
no troppo i «Defender» e solo 
nel 1983 la caparbietà del mi
liardario Alan Bond, unita al ri
voluzionario •• progetto - della • 

• barca Australia li, consentirò- . 
no di infrangere il mito della 

• imbattibilità americana. Fu la * 
: slessa edizione in cui gareggiò f 
• per la prima volta una barca '-
- italiana, «Azzurra», guidata dal- • 

lo skipper Cino Ricci. Con i ",' 
suoi imprevisti successi, il con- • 

I sorzio tricolore trasformò l'A-
' merica's Cup in un fenomeno • 

di costume ed Anche la vela, ,'• 
per una volta, divenne oggetto 
del tifo popolare al pan della >.' 

• nazionale di calcio e della Fer- ' 
' rari. • .' ,•. -;-•'<.*., — • .* 

Gabriela Sabatini si congratula con Mary Joe Femandez, dopo la netta e sorprendente sconfitta 

sizione. È abbastanza curioso 
che la Femandez si stia trasfor- '• 
mando in una giocatnec più > 
aggressiva da quando si allena > 
con Harold Solomon che, co
me testimonierebbe Adriano \ 
Panatta, era un pallettaro. So
lomon, che ha perso contro l'i- ', 
(aliano la finale del Roland 
Garros nel 1976, sostiene di '' 

•non aver avuto a disposizione 
le risorse atletiche per pratica
re un gioco d'attacco ma pen
sa che la Femandez potrebbe » 
diventare una tennista com- ' 
pietà, Malgrado i recenti prò- • 
gressi comunque la statuniten
se non dovrebbe impensierire 
la Seles nella finale di domani. • 
Dopo la vittoria nel primo con

fronto diretto la Femandez ha 
perso i successivi otto, l'ultimo 
per 6-1, 6-1. Lo scorso anno, 
nelle semifinali di questo tor
neo, Mary Joe ha però avuto ; 
un match point prima di per- . 
dere per 9 a 7 al terzo. 
Risultati semifinali donne: 
Seles (Jug)-Sanchez (Spa) 6-
2.6-2; M. Femandez (Ùsa)-Sa- ' 
batini (Arg) 6-1,6-4. ,• 

Sci. I due campioni uniti contro il Circo bianco: «Ci stanno massacrando» 

Tomba e Accola, patto di ghiaccio 
Alberto Tomba si è incontrato con Paul Accola e i 
due hanno deciso di parlarsi più spesso. I due sono 
d'accordo che bisogna essere uniti e rifiutare trasfe
rimenti lunghissimi come quello, per esempio, da 
Kitzbuehel ad Adelboden. Per il campione olimpico 
la Coppa è ancora aperta ai primi quattro della clas
sifica. Di Paul Accola dice che gli sembra meno bril-" 
lante di come lo era nelle prime gare. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

I H WENCEN, Alberto Tomba 
e rimasto ad Adelboden e non 
ha ancora digerito la caduta 
sul pendio terribile della «Kuo-
nisbergli». Non se la prende 
con gli attacchi, ovviamente, 
che erano stati fissati agli sci in 
maniera corretta. Se la prende 
però con la pista che giudica 
brutta. E la cosa e un po' curio
sa perche il tracciato svizzero 0 
considerato da tutti uno dei 
più belli - e più difficili - del 
mondo. E d'altronde ad Adel
boden grandi campioni come 
GustavoThoeni, IngemarSten-
mark, Pirmin Zurbnggcn e 
Marc Girardclli hanno vinto 

più di una volta. Gustavo e Pir-
min tre volte, il grande «Ingo» 
addirittura cinque. •. • 

Ma Alberto è troppo arrab
biato con la pista svizzera. «Su
bito dopo l'Incidente ero furio
so. Poi mi ha preso una grande 
amarezza. Non e detto che ci 
torni da queste parti. So bene 
che nello sci la fortuna conta 
molto. Vedi quel che e succes
so a Paul Accola. Ma quella pi
sta era proprio brutta». 

Alberto ha poi raccontato di 
essersi visto col rivale svizzero. 
«Evenuto a trovarmi in albergo 
e abbiamo parlato di molte co
se Anche lui era parecchio ar

rabbiato. Abbiamo deciso, per 
esempio, di parlare più spesso. 
Dobbiamo essere uniti e rifiu
tare i lunghi trasferimenti tipo 
quello che abbiamo dovuto fa
re da Kitzbuehel ad Adelbo
den. Dobbiamo organizzarci e 
rifiutare certe cose». 

Della combinata il campio
ne olimpico ha ribadito che si 
tratta di una prova sorpassata, 
che non ha più senso. E ha 
chiesto alla Fis. Federsci inter
nazionale, di modificare la 
struttura della Coppa. 

Dei Giochi olimpici di Al-
bertville ha ribadito che si trat
ta dell'appuntamento più im
portante della stagione. «Ma 
per il momento non ci penso 
perché correrei il nschio di far
ne una mania. Per ora penso 
alla Coppa. Direi, dopo quel 
che e successo nel "gigante" di 
mercoledì, che per la vittoria 
siamo ancora in quattro a po
terci pensare: io, Paul, MarcGi-
rardelli e Ole Christian Furuse-
th. Di Paul Accola mi pare di 
poter dire che non e brillante 
come lo era all'inizio della sta
gione. Forse qualcosa si sta ar

rugginendo in lui. Spero che 
continui cosi». Ieri il campione 
olimpico si è allenato e ha fat
to otto discese. È in gran for
ma. • -

Ieri sulla «Kuonisbergli», e 
cioè sullo stesso tracciato della 
corsa di mercoledì, e stato di
sputato un «gigante» di Coppa 
Europa dominato dallo svizze
ro Hans Pieren che ha dato più 
di un secondo al connazionale 
Martin Knocrl e all'austriaco 
Helmut Mayer. Si trattava di 
una corsa interessante perche 
vedeva in lizza molti azzurri. 
Alberto Senlgagliesi ha fatto il 
7" . posto a 3"32, - Roberto 
Spampani l'ottavo a 3"33, Mat
teo Belfron l'il* a 3"52. C'era 
una certa attesa per Sergio Ber-
gamelli che però ha ripetuto la 
brutta corsa di mercoledì e 
non ha concluso la prima di
scesa. La «Kuonisbergli» e vera
mente difficile ed esige, tra le 
altre cose, anche l'esperienza. 
E al giovane bergamasco l'e
sperienza manca. La prossima 
gara di Coppa che interessa 
Alberto Tomba è lo slalom di 
domenica. •> • • 

Vento e nebbia 
sulla pista \. 
assassina 
Prove rinviate 

DAL NOSTRO INVIATO '' 

M WENGEN. ' Ce un piccolo 
giallo attorno alla squalifica di 
Paul Accola dopo la prima di
scesa del «gigante» di Adelbo- • 
den. Un giornale della Svizzera 
francese aveva scntto che il re-, 
clamo era stato fatto dagli au
striaci. Un giornale della Sviz-. 
zera tedesca ? aveva invece 
scritto che il reclamo era stato 
fatto dagli italiani. È andata co
si. Helmut Schmalzl si e limita
lo a informare gli austriaci di 
quel che era successo E ha 
precisalo che in ogni altro po
sto a «Pauli» non avrebbero 
nemmeno permesso di partire. 

Il regolamento concede tre se
condi di ritardo e non un mi
nuto. • ' 

Ma il reclamo lo hanno fatto 
gli austriaci che sono in lizza 
per la conquista della Coppa 
delle Nazioni - che per loro e 
per gli svizzeri ò importantissi
ma perché stabilisce quale sia 
il Paese più forte nello sci alpi
no - e che hanno colto l'occa-

, sione di togliere qualche pun
to ai rivali. Le cose sono poi 
andate male agli austriaci che 
hanno ottenuto una classifica 
molto modesta senza quindi ri
cavare nessun utile dal roda-, 
mo. 'Anche perché Alberto 
Tomba perdendo uno sci ha ; 

dato una mano agli svizzeri. •' 
Ieri sulla lunghissima pista 

del «Lauberhorn» la prima di-
- scesa delle prove cronometra- ' 
- te non è stata disputata perché . 
sul tracciato si è abbattuto un 

• vento terribile che correva a 
120 chilometri orari. È da dire ; 
che da queste parti sono due . 
le grandi insidie che complica
no la vita alla discesa del «Lau
berhorn»: la nebbia e il vento. 
L'anno scorso, come ricorde
rete, la corsa non fu disputata 
perché nelle prove di qualifica
zione sullo schws cadde, fe
rendosi mortalmente, il giova
ne austriaco Gernot Rheinstad-
lor. - •. ».'.,.-...-.;•. OHM. 
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